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Oggetto: Perdita di posti di lavoro causati dalla transizione all'elettrico

In virtù del regolamento (UE) 2023/851, che pone uno stop ai motori endotermici dal 2035, l'industria 
europea dell'automotive è costretta a intraprendere un cambiamento forzato che metterà a rischio 
migliaia di posti di lavoro.

Qualche giorno fa la multinazionale tedesca Robert Bosch GmbH, prima produttrice di componenti 
per autovetture, ha annunciato che taglierà 1 200 posti di lavoro entro il 2026 a causa dei costi legati 
alla transizione.

Anche la tedesca ZF Friedrichshafen, leader mondiale di componenti nell'industria dei trasporti, ha 
annunciato che per la stessa ragione potranno essere persi fino a 12 000 posti di lavoro.

Uno studio dell'European Association of Automotive Suppliers ha rilevato che la bilancia tra posti di 
lavoro perduti e guadagnati dalla transizione all'elettrico è negativa, con 275 000 posti di lavoro persi, 
di cui fino a 60 000 in Italia, al 2040.

Ciò premesso, può la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:

1. In che modo intende fronteggiare i gravi problemi sociali che si verificheranno con la transizione 
all'elettrico?

2. Non ritiene opportuna la revisione di alcune parti del pacchetto "Pronti per il 55 %" relative alla 
conversione forzata all'auto elettrica?

3. Per salvaguardare migliaia di posti di lavoro, non ritiene opportuno salvare i motori endotermici 
puntando su tecnologie alternative come i biocarburanti?
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